“2010: il paziente con  tumore  polmonare a verona”

Il 2010 è stato proclamato dall’OMS  l’anno del “Tumore Polmonare”, a testimonianza del grande impatto socio-sanitario che questa neoplasia riveste in tutti i paesi occidentali e in via di sviluppo (circa 1.300000 nuovi casi/anno nel mondo, con oltre un milione di morti).

Verona, già sede di una importante e qualificata  realtà sanitaria pubblica e di volontariato in questo settore, si propone, prima in Italia,  per sviluppare un nuovo modello assistenziale per i pazienti oncopneumologici che ha come cardini la continuità terapeutica e l’ umanizzazione della cura in ogni fase della malattia.

Il raggiungimento di questi obiettivi sarà facilitato grazie  ad una  sinergica collaborazione  tra le strutture sanitarie pubbliche (Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata Verona / Università di Verona /  ULSS 20 ) e le Associazioni di volontariato ( la storica LILT, da sempre in prima linea nel campo della prevenzione oncologica, 
                                  e la  “San Antonio” onlus, 
 recentemente costituita a Verona con lo scopo specifico di offrire gratuitamente disponibilità assistenziale a domicilio ai pazienti oncopneumologici non autosufficienti che ne fanno richiesta).

Questi sono stati gli argomenti illustrati lunedì 21 giugno ,alle 10.30 nel corso di una conferenza stampa nella sala Arazzi di Palazzo Barbieri.

 Relatore il Dr. Antonio Santo (coordinatore/responsabile del progetto).
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